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Tappa 15 Piazza Matteotti – Ufficio turistico IAT

Per raggiungere la presente tappa, partendo da Palazzo Muzzi, si attraversa la piazza, lasciando sulla sinistra 
Palazzo  Chiericati,  capolavoro  del  Palladio,  dirigendosi  verso  l’Ufficio  di  Informazioni  e  Accoglienza 
Turistica, posto a lato dell’ingresso al Teatro Olimpico. Spostandosi leggermente verso destra si nota la lapide 
in ricordo di Giovanni Matteotti.

Lapide Matteotti – visita Mussolini

Nel 2024 ricorrevano i 100 anni dall’assassinio di stato di Giovanni Matteotti, fine politico socialista, 
contrario all’entrata in guerra dell’Italia nella Prima Guerra Mondiale, fiero oppositore al fascismo.
In quella data è stata posta la seconda lapide a ricordo 
dei suoi ideali.
Le  requisitorie  di  Matteotti  contro  le  gesta  e  la 
violenza  dei  fascisti   e  contro  i  brogli  durante  le 
elezioni furono tra le cause del suo omicidio politico, 
a soli 39 anni, lasciando la moglie Velia Titta e tre figli.
Il  rapimento  e  l’omicidio  del  10  giugno  1924 
sollevarono vive proteste da parte dei democratici. Il 
corpo venne ritrovato 2 mesi dopo.
Il 23 settembre dello stesso anno Mussolini venne in 
visita  ufficiale  a  Vicenza:  viene  ritratto  nella  foto 
accanto.
Erano  appena  passati  cinque  mesi  dal  crudele 
pestaggio dei preti a Sandrigo.
Nella foto Mussolini  è  al  centro,  alla  sua destra  si 
intravede il Sindaco Franceschini e il Ministro delle 
Finanze De Stefani.
Mussolini era appena arrivato in Piazza dell’Isola (ora 
Piazza  Matteotti)  e  si  avviava  ad  inaugurare  il 
monumento a Fedele Lampertico.
Sullo sfondo della foto si nota il portone di accesso al 
Teatro  Olimpico:  la  tappa  è  sul  posto  ove  venne 
scattata la foto.
Il  3  gennaio  1925  Mussolini  si  assunse  la 
“responsabilità  politica,  morale  e  storica” 
dell’assassinio di Matteotti.
Da quel momento di fatto iniziò il  Regime, con le 
leggi fascistissime successive.

Foto da “Storia di Vicenza – Età Contemporanea“,  Neri Pozza 1991, illustrazione 40
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